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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CATANZARO 

“MAGNA GRÆCIA” 

 

NUCLEO DI VALUTAZIONE 

 

Il Nucleo di Valutazione si riunisce il giorno 25/09/2017 alle ore 11:00, per via telematica, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

 

1. Relazione annuale Nucleo di Valutazione (anno 2017);  
2. Varie ed eventuali. 

 

 

Sono presenti alla riunione: il Prof. Alfredo Focà (Coordinatore); la Prof.ssa Marialuisa Lavitrano 
(Componente); il Prof. Carlo Mazzù (Componente); Il Prof. Francesco Squadrito (Componente); 

La Dott.ssa Stefania Leo (responsabile dell’Ufficio Segreteria del Nucleo) segretario 
verbalizzante. 
 

Assente il Sig. Leo Versaci (Componente- rappresentante degli studenti); 

 

Alle ore 11:20 il Prof. Focà dichiara aperta la seduta. 

 

Punto 1. Relazione annuale Nucleo di Valutazione (anno 2017)   
Il Coordinatore del Nucleo informa gli altri componenti di avere inviato preliminarmente tutta la 

documentazione necessaria per la redazione della Relazione annuale inviata dalle strutture di 
competenza. Informa che, come per l’anno precedente, l’ANVUR in collaborazione con il 

CINECA ha messo a disposizione degli Atenei una piattaforma informatica, nella quale oltre alle 
linee guida per la compilazione della relazione annuale sono previsti appositi campi per 

l’inserimento dei dati richiesti e delle valutazioni dei Nuclei. La Relazione dei NdV anno 2017 è 
articolata in tre sezioni: 

  
La I sezione “Valutazione del Sistema di Qualità è suddivisa: 

 

1. Sistema di AQ a livello di Ateneo:  
Il Nucleo di Valutazione ed il Presidio di Qualità hanno operato in maniera condivisa 
stimolando il concetto di "Sistema Qualità". Gli studenti partecipano a questo sistema con 

le loro rappresentanze negli organi elettivi di Ateneo e attraverso l'attività di monitoraggio, 
affidata alla rilevazione dell'opinione degli studenti sull'attività didattica dei docenti. 

 

A. Attrattività dell’offerta formativa 

Nell’ottica del Piano Strategico dell’Ateneo e con gli indirizzi dell’O.F. ed in osservanza 

delle restrizioni dettate dai requisiti minimi di docenza, ed in considerazione della 

turnazione , sospensione ed attivazioni dei CdS sono state considerate le richieste delle 

categorie professionali e sindacali nonché le scelte delle politiche regionali tutto ciò 

considerato il Nucleo di Valutazione, rileva che nell’ultimo triennio è tracciabile una 



flessione fisiologica del numero complessivo degli immatricolati, corrispondente alla 

riduzione dei CdS in offerta. In particolare sono stati provvisoriamente disattivati i CdS in 

Ortottica ed Assistenza Oftalmologica, Tecniche di Fisiopatologia e Cardiocircolatoria e 

perfusione Cardiovascolare, Tecniche di Neurofisiopatologia, Tecniche di Radiologia 

Medica, per Immagini e Radioterapia, Organizzazione e Mutamento Sociale, Biotecnologie 

Mediche, Veterinarie e Farmaceutiche. 

Il Coordinatore del Nucleo tuttavia rileva un maggiore incremento di iscrizioni per il CdS di 

Scienze e Tecniche di Psicologia Cognitiva  che da n. 250 posti, avuta l’autorizzazione 

ministeriale, è stato incrementato di ulteriori 50 posti e nell’anno corrente ha avuto una 

registrazione di preiscrizione di circa 500 studenti, il CdS di Sociologia che conferma, con i 

suoi iscritti, il gradimento da parte degli studenti ed il CdS di Scienze Motorie che da 240 

posti è stato incrementato di 120 posti aggiuntivi.  
Per quanto concerne l'attrattività, ed i meccanismi di selezione vigenti, il bacino di 

provenienza degli studenti immatricolati è prevalentemente la Regione Calabria, la 

maggioranza degli studenti provengono dalla provincia di Catanzaro, tranne per quelli 

iscritti ai CdS delle Professioni Sanitarie ed in particolare Infermieristica. Si discosta da ciò 

il CdS di Medicina che per effetto dei test di ammissione della graduatoria a livello 

nazionale ospita studenti provenienti da varie regioni italiane.   
Per calcolare il tasso di abbandono al termine del primo anno, sono stati presi in 

considerazione gli indicatori ANVUR presenti sulla SUA CdS per l’a.a. 2016/2017. 

Gli abbandoni sono in numero costante e riguardano in particolar modo i CdS in Ingegneria 

Informatica e Biomedica, Biotecnologie, Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali, 

Ortottica ed Assistenza Oftalmologica e Odontoiatria e Protesi Dentaria, gli abbandoni per 

gli anni successivi non si discostano dagli abbandoni che avvengono tra il I ed il II anno.  
Per quanto riguarda la durata media dei CdS, il dato rimane invariato rispetto alla relazione 

dell’anno 2016.  
Dalle informazioni pervenute e reperite si può sostenere che l'offerta formativa è 

qualitativamente coerente con le esigenze territoriali e con la programmazione regionale. Si 

ribadisce che la maggior parte dei CdS offerti non sono presenti in altri Atenei della Regione 

Calabria. Nel corso degli ultimi tre anni l'Ateneo ha messo in atto politiche di adeguamento 

finalizzate al rispetto dei requisiti minimi di docenza per ciascun CdS.    
Il Nucleo evidenzia che relativamente all'internazionalizzazione dei CdS, l’Ateneo ha messo 
in atto politiche volte al superamento delle criticità espresse nella precedente Relazione. 

 
B. Sostenibilità dell’offerta formativa 

E’ pervenuto da parte dell’Area Programmazione Sviluppo dell’Ateneo il conteggio relativo 
al Quadro DID al 20/05/2017 per l’a.a. 2016/2017 del numero massimo di ore di didattica a 
livello di Ateneo, da tale conteggio si evince che il numero di ore effettive è 29.913, mentre 
le ore di didattica in funzione della qualità della ricerca sono 32.904. Il dato fornito dagli 
uffici di competenza, sul numero di ore effettive erogate nel suddetto A.A. è di 23.831. 
Relativamente alla presenza, le ore complessive destinate per attività di tirocinio e/o 
didattica integrativa nonché laboratori sono n. 2.924 (All. 1). La valutazione relativa a 
questa attività è messa in evidenza nella relazione del Nucleo di Valutazione redatta nel 
mese di aprile 2017, sull’opinione degli studenti sulla didattica reperibile al link: 
htto://web.unicz.it/it/page/autovalutazione-valutazione-e-accreditamento.. 
Il rapporto tra studenti e docenti, come si evince da fonte ANVUR, rimane stabile rispetto ai 
precedenti A.A. è comunque positivo per quanto riguarda i CdS delle Professioni Sanitarie. 
Il Nucleo non rileva alcuna criticità considerata la politica di reclutamento dei docenti 
necessari da parte dell’Ateneo.   
Dall'analisi delle previsioni di pensionamento trasmesse dall’Area Risorse Umane si 

evidenzia che 16 docenti si avviano alla quiescenza nei prossimi 3 anni. Pertanto il Nucleo 



ribadisce l’importanza di assicurare il reclutamento di nuovi docenti da parte dell'Ateneo, 

che dovranno garantire il mantenimento delle soglie minime previste dalle norme 
sull'accreditamento per ciascun CdS. 

 
C. Coerenza tra domanda di formazione espressa dal sistema professionale di 

riferimento, obiettivi formativi dichiarati dai CdS e risultati di apprendimento previsti  
Il Prof. Focà informa che è stata trasmessa ai Coordinatori dei Corsi di Studio dell’Ateneo, 

una scheda con le domande suggerite dall’ANVUR nelle Linee Guida, al fine di fare 
emergere eventuali criticità dei medesimi Corsi.  

E’ stato inoltre organizzato, così come suggerito nelle succitate Linee Guida, da parte del 
Nucleo di Valutazione un piano di audizione in cui sono stati invitati i Coordinatori dei 

rispettivi CdS ed il Coordinatore del Presidio di Qualità.  
Sono stati invitati a compilare la suddetta scheda tutti i Coordinatori dei CdS dell’Ateneo.  
Il Nucleo ha inoltre preso in considerazione le relazioni dei CPDS della Scuola di Farmacia 
e Nutraceutica e del Dipartimento di Scienze Giuridiche. 
Il Comitato Paritetico della Scuola di Farmacia mette in evidenza le stesse criticità dell’A.A. 
pregresso manifestando le difficoltà di utilizzare aule e laboratori sufficientemente capienti e 
di acquisire reagenti per gli stessi laboratori. 
Il Comitato Paritetico del Dipartimento di Scienze Giuridiche segnala, per tutti i CdS, la 
mancanza di più fotocopiatori nella Biblioteca del settore giuridico e la flessione 
nell’acquisto dei testi. 

 
2. Sistemi di AQ a livello dei CdS 

 

D. Organizzazione dei servizi di supporto allo studio: 

Non sono pervenuti dati relativi all’adeguatezza dei servizi di segreteria dedicati agli 
studenti. 
E’ pervenuta da parte del Direttore Generale una dettagliata relazione sull’orientamento in 
entrata, in itinere ed in uscita (All. 2) 

Il Nucleo prende atto che l’Ateneo riserva una giusta attenzione alle attività di orientamento 
fondamentali per reclutare la popolazione studentesca, per mantenerla con un alto target e 
seguirla nell'inserimento nel mondo del lavoro. 
 
E. Adeguatezza della dotazione infrastrutturale e tecnologica dedicata:   
Per quanto concerne la dotazione infrastrutturale e tecnologica, si rileva che le aule 

disponibili sono pienamente adeguate per soddisfare le esigenze relative ai CdS. I laboratori 

didattici andrebbero potenziati e le sedi periferiche necessiterebbero di dotazioni di spazi 

maggiori e di strutture più adeguate (spazi comuni e spazi per lo studio individuale, aule 

informatiche).  
Si riporta di seguito una sintesi delle criticità messe in evidenza dalla rilevazione effettuata 
attraverso la scheda compilata da alcuni dei Coordinatori di CdS: 
CdS in Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche, Veterinarie e Farmaceutiche 
CdS in Odontoiatria e Protesi Dentale 
CdS in Dietista 
CdS Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica 
CdS Scienze e Tecnologie della Produzione Animale 
CdS Ingegneria Informatica e Biomedica 
CdS Magistrale in Ingegneria Biomedica 
CdS Ortottica ed Assistenza Oftalmologica 
CdS Infermieristica Pediatrica 
CdS Sociologia 
CdS Organizzazione e Mutamento Sociale 



CdS Organizzazione delle Amministrazioni Pubbliche e Private 
CdS Economia Aziendale 
CdS Magistrale in Giurisprudenza 
CdS Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovascolare 
CdS Tecnico della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro 
CdS Infermieristica 
CdS Podologia 
   
 CdS  in Ingegneria Biomedica sottolinea la carenza di laboratori per lo svolgimento delle 
attività didattiche sperimentali 
CdS in Giurisprudenza chiede un potenziamento di risorse umane e servizi 
CdS Infermieristica chiede l’arruolamento di tutor per il miglioramento del percorso 
formativo 
CdS in Odontoiatria e Protesi Dentale ritiene che le risorse umane e materiali a disposizione 
del CdS non siano adeguati 
CdS in Dietista chiede più tutor dietisti e aule dedicate 
CdS Podologia segnala insufficiente dotazione numerica di aule e di laboratori, nonché 
assenza di studi podologici convenzionati per lo svolgimento dell’attività formativa di 
tirocinio (All. 3 – di n. 6 schede compilate dai Coordinatori dei CdS). 

 
3. Modalità e risultati della rilevazione dell’opinione degli studenti e, se effettuata, 

dei laureandi:  
Relativamente a questo paragrafo il Nucleo di Valutazione di questo Ateneo ha deliberato il 
26 aprile u.s.; 

 

4. Qualità della ricerca dipartimentale:  
In merito a questo paragrafo il Nucleo ritiene opportuno inserire il link: 
http://web.unicz.it/it/page/ricerca, quale collegamento al sito dell’Ateneo. 

 

La II Sezione “Valutazione della Performance”: Relativamente a questo paragrafo il Nucleo di 
Valutazione di questo Ateneo ha deliberato il 26 giugno u.s.; 

 

La III Sezione “Raccomandazioni e suggerimenti”:  
Il NdV, sia pur prendendo atto delle attività messe in campo dall’Ateneo per incrementare 

l’internazionalizzazione dei CdS, ancora una volta raccomanda di continuare ad intraprendere 
politiche e programmi a tal fine, a vari livelli ma soprattutto per incrementare l’attrattività verso 

studenti stranieri e in particolare per il CdS in Medicina e Chirurgia.  
Ribadisce quanto già espresso nella Relazione annuale 2016 e cioè il raggiungimento del suddetto 

obiettivo con un piano d’azione con interventi su programmazione (revisione degli accordi di 

scambio Erasmus, stipula di nuovi accordi di scambio in settori disciplinari non ancora coinvolti 

nella mobilità Erasmus, formalizzazione dei rapporti di collaborazione, già esistenti tra docenti, in 

accordi di scambio), informazione e promozione, piano di studi e riconoscimento dei crediti e 

dell’attività, incentivazione, misure di sostegno economico (Assegnazione della borsa integrativa 

congiuntamente alla borsa di mobilità Erasmus, sostegno della mobilità extra-europea, 

implementazione del contributo indiretto all’alloggio degli studenti in mobilità internazionale in 

ingresso), mobilità in entrata e accoglienza. Istituzione di appositi Uffici ed alta informatizzazione 

per il sostegno a studenti stranieri.  
Tra le raccomandazioni del NdV è di primaria importanza la necessità di incrementare il personale 
docente e il personale amministrativo, questo secondo aspetto è strettamente correlato con i servizi 
agli studenti e ai docenti stessi; servizi che richiedono efficienza e velocità decisionale e operativa, 

http://web.unicz.it/it/page/ricerca


efficace per non vanificare gli investimenti deliberati dall’Ateneo. Una ulteriore raccomandazione 
riguarda l’implementazione dei servizi telematici e informatici ancora critici. 
 

CRITICITA’ E AZIONI SUGGERITE 

Il Nucleo ripropone quanto già segnalato nelle precedenti Relazioni:  
1 Accordi bilaterali Erasmus: Annualmente, attraverso incontri individuali con i coordinatori della 
mobilità internazionale, rivedere gli accordi al fine di verificare l’andamento della mobilità nelle 
sedi estere;  
2 Accordi di scambio extra-europeo: Ampliare l’opportunità di mobilità anche in sedi extra 
europee. Aggiornare sul sito l’elenco degli accordi stipulati dall’Ateneo;  
3 Disseminazione delle informazioni sulla mobilità internazionale: Ampliare il sito dell’ateneo con 
una sezione dedicata alla internazionalizzazione che riporti anche le diverse opportunità di mobilità 

internazionale. Per ogni programma organizzare annualmente due o più incontri di informazione, 
sia per gli studenti che per il personale coinvolto nella mobilità;  
4 Riconoscimento dei crediti: Assicurare il riconoscimento dei crediti. Lo studente dovrebbe essere 
esonerato dal presentare la richiesta di convalida degli esami sostenuti all’estero. Il certificato con 

gli esami sostenuti ricevuto dall’Ufficio preposto alla Mobilità Internazionale dovrebbe essere 
passato al coordinatore per la mobilità di del CdS e successivamente automaticamente inoltrato alle 

Segreterie Studenti per il caricamento in carriera;  
5 Contributo finanziario: L’Ateneo dovrebbe garantire il pagamento della borsa Erasmus a tutti gli 
studenti che partecipano a questo programma di mobilità, inoltre potrebbe offrire una integrazione 
mensile rispetto alla quota stabilita a livello europeo. 

 

Sezione “Allegati”: Relativamente a questa sezione, Il Prof. Focà informa gli altri Componenti che 

a cura della Segreteria del NdV dell’Ateneo “Magna Graecia” sono state richieste alle Aree 
amministrative di competenza di questo Ateneo i dati utili per la compilazione degli allegati di 

seguito elencati:  
A. Questionario sulla mobilità internazionale degli studenti;  
B. Questionario sull’attività di stage e tirocini degli studenti e dei laureati;   
C. Ricerca scientifica: incassi e pagamenti per attività dei Dipartimenti;   
D. Tabelle Linee Guida 2017.  

 

 

Punto 2. Varie ed eventuali 

Nulla da discutere. 

 

Non essendoci altri argomenti in discussione, la seduta è tolta alle ore 14. 

 

Il presente verbale, composto da n. 5 pagine e n. 3 allegati, è letto e approvato seduta stante per gli 
adempimenti di competenza. 

 

Catanzaro 
 

 

Il Segretario Verbalizzante Il Coordinatore del Nucleo di Valutazione 

Dott. ssa Stefania F. Leo Prof. Alfredo Focà 
 

 

_____________________________ __________________________________ 
 





























DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento sistematico delle attività 

di ricevimento studenti e la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea? x

ogni docente ha indicato l orario di ricevimento insieme 

ai programmi inviati alla Scuola. Il coordinatore riceve 

ogni lunedì dalle 10 in poi ma il lavoro di tesi è 

quotidiano. 

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di formazione 

espressa dal sistema professionale di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i 

risultati di apprendimento previsti? x con matrice 

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?

x

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati identificati con 

precisione, facendo riferimento al quadro  normativo aggiornato? x

si organizzano incontri con il sistema professionale di 

riferimento e gli studenti

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è 

adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale? x

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 

anni?

x

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da esperti o da 

organizzazioni esterne all’Ateneo

x

PIANO DI AUDIZIONE                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
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Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del sistema 

professionale di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 

formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi?

x

le date degli incontri sono accertabili dai documenti del 

CDL inviati alla Scuola e Presidio

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere informazioni utili 

sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento x

incontri con rappresentanti ANDID nazionali e regionali e 

di altri sistemi professionali bi-annuali(marzo/aprile e 

novembre) congiuntamente agli studenti

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo 

professionale x

il Dietista clinico è un professionista in grado di incidere 

sul benessere di sani e malati attraverso le  competenze 

in ambito nutrizionale, di dietetica e comunicative e 

abilità di valutare lo stato nutrizionale, identificare le 

scorrette abitudini alimentari, le necessità di integrare la 

dieta o utilizzare la nutrizione artificiale in tutte le fasce 

di età. Inoltre ha sviluppato le competenze per proporre 

progetti nutrizionali alla comunità e influire 

positivamente nell'ambito della ristorazione collettiva.  

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 

carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero? x

i Docenti del CDL e il Coordinatore hanno approvato nello 

scorso anno dei provvedimenti per attuare queste azioni. 

Il verbale è stato inviato alla Scuola per l'approvazione

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di 

Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le 

funzioni e le competenze che il CdS ha individuato come domanda di formazione? x

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli 

insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-

Quadro A4.b? x

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate nelle schede 

descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di apprendimento 

da accertare? x

sono indicati ma non esiste un sito, al momento, dove gli 

studenti possano consultarli quindi ogni singolo docente 

fornisce queste informazioni 



Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle 

competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 

effettivamente possiedono? x

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità x

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo chiaro e accurato? x

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per il 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti? x

servirebbere un aula dedicata al CDL per esercitazioni e 

proiezione casi clinici. Servirebbero più tutor dietisti



DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento

sistematico delle attività di ricevimento studenti e la supervisione

individualizzata delle tesi di laurea?

X

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la

domanda di formazione espressa dal sistema professionale di

riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i risultati di

apprendimento previsti?

Sono in fase di definizione, a seguito dell'entrata in vigore del nuovo

ordinamento del CdS.

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee? X

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder sono stati

identificati con precisione, facendo riferimento al quadro normativo

aggiornato?

X

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o

tramite studi di settore, è adeguatamente rappresentativa a livello

regionale, nazionale e/o internazionale?

X A livello nazionale e regionale.

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei laureati del CdS

aggiornati agli ultimi 3 anni?
X

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti

da esperti o da organizzazioni esterne all’Ateneo?
X Consorzio Almalaurea.

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di consultazione con

soggetti del sistema professionale di riferimento e altri stakeholder, sia

ai fini di ricognizione della domanda di formazione che di monitoraggio

dell’efficacia dei percorsi formativi?

X

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di

raccogliere informazioni utili sulle funzioni e sulle competenze dei profili

professionali che il CdS prende come riferimento.

Nel gennaio 2016, ai fini dell'approvazione del nuovo ordinamento del CdS, sono

stati consultati il Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Catanzaro,

il Presidente del Comitato Regionale Notarile della Calabria ed il Presidente della

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Catanzaro. Il

Presidente del Tribunale di Catanzaro è componente del Comitato di gestione AQ

del CdS.

PIANO DI AUDIZIONE                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

NUCLEO DI VALUTAZIONE - PRESIDIO DI QUALITA' - COORDINATORI CORSI DI STUDIO

Compilato a cura della prof.ssa Isabella Piro, Coordinatore del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza



Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che

caratterizzano ciascun profilo professionale.
Vedi allegato.

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali,

vengono individuate le carenze da recuperare, viene controllato

l’avvenuto recupero?

X

Ai fini del recupero di eventuali carenze formative, è stato attivato un corso

propedeutico inziiale su Fondamenti del sapere giuridico, al termine del quale è

prevista una prova di idoneità.

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli

studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali

(descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le funzioni e le

competenze che il CdS ha individuato come domanda di formazione?

X

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle

schede dei singoli insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi

nelle Aree di apprendimento della SUA-Quadro A4.b?

X

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono

indicate nelle schede descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e

sono coerenti con i risultati di apprendimento da accertare?

X

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo

del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle

trasversali) che i laureandi e i laureati effettivamente possiedono? 

X

Il nuovo ordinamento del CdS prevede modalità di riscontro che troveranno

applicazione a decorrere dall'anno accademico 2017/2018, con l'attivazione del

IV e V anno di corso, a completamento dell'attivazione dell'intero percorso

formativo.

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e

criticità?
X

Nelle fasi di redazione della SUA-CdS e del Rapporto di riesame, nelle riunioni

della Commissione paritetica e attraverso contatti frequenti con le

rappresentanze studentesche.

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in

modo chiaro e accurato?

Sono in fase di definizione, a seguito dell'entrata in vigore del nuovo

ordinamento del CdS.

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono

adeguate per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti?
E'  auspicabile un potenziamento di risorse umane e servizi.





DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento sistematico delle attività 

di ricevimento studenti e la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea?

X Annualmente vengono inviati alla Scuola di Medicina e Chirurgia i Programmi dei corsi 

integrati con orario ricevimenti studenti. Nella Preparazione della tesi lo studente ha come 

supervisore il ralatore della tesi ed eventualmente un tutor
Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di formazione 

espressa dal sistema professionale di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i 

risultati di apprendimento previsti?

X Viene regolarmente consultato il sistema professionale di riferimento

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee? X L'infermiere al termine del persorso formativo dovrà avere acquisito conoscenze, 

competenze e capacità di relazione in riferimento ai Descrittori europei del titolo di studio 

(DM 16/03/2007, art.3, comma 7)

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati identificati con 

precisione, facendo riferimento al quadro  normativo aggiornato?

X

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è 

adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale?

X Viene consultata regolarmente il colleggio IPASVI di catanzaro e dell'intera regione 

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 

anni?

X dati AlmaLaurea

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da esperti o da 

organizzazioni esterne all’Ateneo

X alcuni dati da AlmaLaurea

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del sistema 

professionale di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 

formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi?

X Si relativamente all'efficacia dei percorsi formativi il sistema di riferimento esprime 

soddisfazione per il raggiungimento degli obiettivi richiesti
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Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere informazioni utili 

sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento

X Rappresentanti dell'IPASVI dei collegi della Regione Calabria

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo 

professionale 

X Sono operatori delle professioni sanitarie dell'area infermieristica, che svolgono, con 

autonomia professionale,attività dirette alla prevenzione,alla cura e alla salvaguardia della 

salute individuale e collettiva, utilizzando metodologie di pianificazione per obiettivi 

dell'assistenza nell'età evolutiva, adulta e geriatrica, in attuazione di quanto previsto nei 

regolamenti concernenti l'individuazione della figura e nel relativo profilo professionale 

definito con decreto del Ministero della Salute 

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 

carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero?

X Le carenze e il recupero vengono verificate regolarmente dai tutor con test e simulazioni

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di 

Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con 

le funzioni e le competenze che il CdS ha individuato come domanda di formazione?

X E' stato fatto un lavoro di coordinamento e revisionedei contenuti didattici per far 

concordare i risultati d'apprendimento alle funzioni dell'infermiere

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli 

insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-

Quadro A4.b?

X Nell'ultima pagina della SUA è riportata una tabella  di corrispondenza tra i singoli 

insegnamenti  e i risultati d'apprendimento

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate nelle schede 

descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di apprendimento 

da accertare?

X insieme ai programmi su ogni singolo corso integrato vengono segnalate le modalità di 

svolgimento dell'esame 

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle 

competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 

effettivamente possiedono? 

X Al termine di periodi di tirocinio svolti presso le aziende sanitarie ospedaliere e sul territorio 

si contattano i responsabili di tirocinio per avere riscontro sulle competenze, abiltà e grado 

di autonomia raggiunto dallo studente. Eventuali lacune vengono gestite con il singolo 

studente

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità X Vengono sentiti regolarmente i rappresentanti degli studenti, per tutto ciò che riguarda le 

criticità ed eventuali richieste degli studenti

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo chiaro e accurato? X

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per il 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti?

X Gli Infermieri sono numerosi altre risorse anche a livello di tutor professionalizzanti 

migliorerebbero sicuramente il percorso formativo



DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo 

svolgimento sistematico delle attività di ricevimento studenti e 

la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea? X

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra 

la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di 

riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i risultati 

di apprendimento previsti? x

In fase di progettazione del CdS ed in particolare degli obiettivi

formativi, sono state seguite le linee guida europee (ENQA) e

sono stati individuati delle strategie e indicatori utili a verificare

la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze

formative del sistema professionale di riferimento.

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida 

europee?

x
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DOMANDE SI NO NOTE
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Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  

sono stati identificati con precisione, facendo riferimento al 

quadro  normativo aggiornato? x

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, 

direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente 

rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o 

internazionale? x

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  

laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni?

x

I dati quantitativi sono raccolti ed analizzati nella relazione annessa 

al questionario.

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  

provenienti da esperti o da organizzazioni esterne all’Ateneo

x



DOMANDE SI NO NOTE
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Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  

con soggetti del sistema professionale di riferimento e altri  

stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 

formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi 

formativi?

x

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di 

raccogliere informazioni utili sulle funzioni e sulle competenze 

dei profili professionali che il CdS prende come riferimento

è stato effettuato l'interpello dei tutor dei tirocini esterni svolti

dagli studenti. Inoltre, i seminari, tenuti nell'ambito di

insegnamenti curriculari da professori esteri ed esperti esterni.

sono stati sfruttati come momento utile alla ricognizione della

domanda di formazione, oltre che per il monitoraggio

dell’efficacia dei percorsi formativi.



DOMANDE SI NO NOTE
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Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che 

caratterizzano ciascun profilo professionale 

profili professionali: Progettista specialista di dispositivi e 

strumentazione biomedici, software e sistemi medicali,

Specialista di prodotto

ingegnere clinico. Per le competenze e funzioni associate a ciascun 

profilo professionale si fa riferimento alla Scheda Unica Annuale del 

CdS

Viene verificato il possesso di adeguate 

competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 

carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero? x

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere 

agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze 

trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le 

funzioni e le competenze che il CdS ha individuato come 

domanda di formazione? x



DOMANDE SI NO NOTE
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Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici 

descritti nelle schede dei singoli insegnamenti e i risultati di 

apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-

Quadro A4.b? x

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli 

apprendimenti sono indicate nelle schede descrittive degli 

insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di 

apprendimento da accertare? x

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte 

del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-

specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 

effettivamente possiedono? x



DOMANDE SI NO NOTE
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Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali 

segnalazioni e criticità x

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono 

definiti in modo chiaro e accurato? x v. paragrafo "sostenibilità offerta formativa" della relazione annessa

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS 

sono adeguate per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti? x



DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento sistematico delle attività 

di ricevimento studenti e la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea? X

I docenti di ruolo svolgono attività di ricevimento studenti una volta la 

settimana presso i loro uffici. I docenti a contratto svolgono l'attività di 

ricevimento studenti su appuntamento presso la Clinica Odontoiatrica.

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di formazione 

espressa dal sistema professionale di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i 

risultati di apprendimento previsti? X

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?

X

Direttiva 78/687/CEE - Al fine del conseguimento degli obiettivi didattici 

sopraindicati i laureati della classe devono acquisire conoscenze fisiopatologiche 

e cliniche di medicina generale. Inoltre, il profilo professionale include anche 

l'aver effettuato, durante il corso di studi, le seguenti attività pratiche di tipo 

clinico, che devono essere state compiute con autonomia tecnico professionale, 

da primo operatore, sotto la guida di odontoiatri delle strutture universitarie e 

specificate dall'Advisory Committee On Formation Of Dental Practitioners della 

Unione Europea.

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati identificati con precisione, 

facendo riferimento al quadro  normativo aggiornato? X

Si. Il sistema professionale di riferimento è rappresentato dalle Commissioni 

Albo Odontoiatri delle FNOMCEO nazionale e locali. Altri stakeholder sono le 

associazioni sindacali e di rappresentanza dei professionisti odontoiatri (AIO, 

ANDI).

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è 

adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale? X

Le CAO sono presenti a livello provinciale, regionale e nazionale. Le associazioni 

di categoria AIO e ANDI sono organizzate in rappresentanze locali, e nazionali. 

Inoltre entrambe le associazioni fanno riferimento a livello europeo al Council of 

European Dentists (CED) e a livello internazionale alla FDI World Dental 

Federation.
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Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni? X

Il portale ALMALAUREA fornisce i dati circa indagini e ricerche della condizione 

occupazionale dei laureati del CDS in Odontoiatria e Protesi Dentaria dell'UMG 

di Catanzaro. Il tasso di occupazione si attesta al 90%. In media dopo 8 mesi 

dalla laurea i laureati sono entrati nel mondo del lavoro. La tipologia di attività è 

quasi totalmente rappresentato dal lavoro autonomo privato e nell'11% dei casi 

part-time. il 78% lavora nei territori limitrofi alla sede Universitaria (SUD) ma il 

22% si è spostato al nord. La condizione di genere testimonia una maggiore 

difficoltà per le donne nel trovare lavoro ed una retribuzione mensile netta 

decisamente inferiore. I numeri su cui si basa questa analisi sono però bassi (10 

partecipanti). L'obiettivo è quello di sensibilizzare i laureati a partecipare ad 

indagini anonime circa il raggiungimento degli obiettivi prefissato dal CDS.

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da esperti o da 

organizzazioni esterne all’Ateneo

X

I dati relativi agli sbocchi occupazionali dei laureati del CdS sono forniti dai dati 

dell'ANDI e del Collegio Docenti di Odontoiatria.

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del sistema 

professionale di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 

formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi?

X

Le organizzazioni rappresentative del mondo del lavoro, consultate sono l’AIO 

(Associazione Italiana Odontoiatri) e l'ANDI (Associazione Nazionale Dentisti 

Italiani):

La cosultazione avviene periodicamente  alla presenza del coordinatore del 

Corso di Laurea, del Rappresentante Regionale AIO dott. Battista Mastroianni e 

del presidente provinciale ANDI dott. Enrico Cataneo.

Ha  l’obiettivo di conoscere e valorizzazione l’impatto dell’odontoiatria e protesi 

dentaria nella società. Si promuovere, inoltre,  l’ organizzazione di eventi 

formativi rivolti agli operatori sanitari in genere ed in particolare ad odontoiatri, 

medici chirurghi, ed igienisti, onde permetterne l’aggiornamento professionale e 

la formazione continua. Tali eventi sono mirati anche a consentire l’acquisizione 

di crediti formativi da parte dei suddetti operatori e devono essere coerenti con 

gli obiettivi formativi di interesse nazionale di cui all'articolo 16 ter, comma 2, 

del D.L. 229/99, secondo quanto previsto in tema di ECM. 

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere informazioni utili 

sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento

La modalità è espressa da riunioni frontali con le parti interessate si tiene  

presso l’Università Magna-Graecia di Catanzaro. Le riunioni sono periodiche, 

generalmente annuali. Le convocazioni avvengono tramite e-mail ai diretti 

interessati in maniera non ufficiale.



Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo 

professionale 

Il laureato in Odontoiatria e Protesi Dentaria possiede le conoscenze dei 

fondamenti dell'anatomia, istologia e fisiologia, della patologia umana. Conosce 

le principali procedure terapeutiche, mediche e chirurgiche complementari alla 

professione odontoiatrica, nonché le nozioni di base della cura e dell'assistenza 

secondo i principi pedagogici, della psicologia, della sociologia e dell'etica 

sanitaria. Conosce i farmaci direttamente e indirettamente correlati con la 

pratica dell'odontoiatria e comprende le implicazioni della terapia farmacologica 

di patologie sistemiche riguardanti le terapie odontoiatriche. Conosce la scienza 

dei biomateriali per quanto attiene la pratica dell'odontoiatria. Conosce gli 

aspetti demografici, la prevenzione ed il trattamento delle malattie orali e 

dentali. I laureati magistrali della classe svolgeranno l'attività di odontoiatri nei 

vari ruoli ed ambiti professionali clinici e sanitari.

Al fine del conseguimento degli obiettivi didattici sopraindicati i laureati della 

classe devono acquisire conoscenze fisiopatologiche e cliniche di medicina 

generale. Inoltre, il profilo professionale include anche l'aver effettuato, durante 

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 

carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero? X

Il raggiungimento delle adeguate competenze avviene attraverso la frequenza 

alle attività formative di base, caratterizzanti e affini, organizzate in "corsi 

integrati specifici" ed attraverso le attività di cliniche di reparto. Le forme 

didattiche previste comprendono lezioni frontali, conferenze, seminari, gruppi di 

discussione. Il processo di verifica si avvale, inoltre, dei moderni strumenti 

didattici, costituiti dal sistema tutoriale, dal trigger clinico, dal problem oriented 

learning, dall'experiencial learning, dal problem solving, dal decision making. 

Saranno utilizzati in maniera preponderante docenti tutori che collaborano al 

processo formativo e di verifica dello studente .

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di Dublino 

1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le funzioni 

e le competenze che il CdS ha individuato come domanda di formazione? X

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli 

insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-

Quadro A4.b? X

Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e 

comprensione

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate nelle schede 

descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di apprendimento 

da accertare? X

Le modalità di verifica degli esami sono quelle classiche del colloquio orale e/o 

dell'elaborato scritto. Rappresentano una metodica adeguata e coerente per 

valutare i risultati di apprendimento.

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle 

competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 

effettivamente possiedono? X



Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità X

Le segnalazioni dei laureandi e dei laureati ha consentito di concepire un 

percorso formativo di tirocinio per il VI anno del CDS con l'obiettivo di migliorare 

le competenze pratiche. 

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo chiaro e accurato? X

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per il 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti? X

Potenziamento delle risorse strutturali ed umane a disposizione per I'attività 

clinica. Azioni da Intraprendere: Acquisizione di manichini didattici e 

strumentario per le esercitazioni pratiche. Miglioramento delle attività di 

tirocinio pratico attraverso una maggiore integrazione tra le lezioni frontali e 

simulazioni su modello statico, animale o virtuale. La situazione attuale del CdL 

di Catanzaro è caratterizzata dalla presenza di 2 Professori Associati attivati 

assistenzialmente e di 1 Professore Associato non attivato assistenzialmente. 

Tale non attivazione comporta notevoli difficoltà nell'erogare una corretta 

formazione clinica soprattutto nel VI anno del corso, dove gli studenti sono 

chiamati a completare la loro formazione con attività clinico-pratica (tirocinio 

formativo). Potenziamento del servizio bibliotecario attraverso l’attuazione di 

un portale informatico attraverso il quale docenti ed alunni possano usufruire 

delle risorse della biblioteca. Si verrebbero a risolvere alcune criticità riguardo gli 

orari di esercizio delle biblioteche e la carenza di personale.

- Potenziamento delle dotazioni strutturali dell'attività didattica di tipo clinico- 

assistenziale attraverso la installazione di nuove unità di videoascquisizione e 

videoproiezione associati alle poltrone odontoiatriche.



DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento sistematico delle attività 

di ricevimento studenti e la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea?  x
Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di formazione 

espressa dal sistema professionale di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i 

risultati di apprendimento previsti?
 x  

L'accertamento dei risultati di apprendimento, come descritto nella scheda SUA‐CdS, avviene mediante prove di verifica scritte ed 

orali,elaborazione e discussione di casi clinici, stesura e presentazione della tesi. Tutti gli studenti dei CdL triennali sono tenuti a effettuare un 

tirocinio formativo presso l'azienda ospedaliere mater Domini e presso delle aule didattiche dimostrative all'interno delle quali gli studenti 

possono simulare anche su pazienti volontari i vari protocolli podologici

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?

 x  Compatibilmente con i profili professionali si cerca di seguire glil standard europei.

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati identificati con 

precisione, facendo riferimento al quadro  normativo aggiornato?  x
La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è 

adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale?  x
Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 

anni?  x In media ogni anno da dati almalaurea circa il 75 % dei podologi trova occupazione ad un anno dalla laurea non all'interno sel SSN)

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da esperti o da 

organizzazioni esterne all’Ateneo  x  Le relazioni sui profili professionali derivano dalla Associazione di Podologi la quale da anni sta lavorando su un nuovo disegno di 

legge di adeguamento del profilo del podologo pari agli paesi europei.

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del sistema 

professionale di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 

formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi?  x
Oltre alle consultazioni in sede di attivazione sono previsti momenti di confronto periodico con le relative associazioni di

categoria

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere informazioni utili 

sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento  x Periodicamente sono previsti momenti di confronto con associazioni professionali (Associazione Italiana Podologi) attraverso workshops

PIANO DI AUDIZIONE                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

NUCLEO DI VALUTAZIONE - PRESIDIO DI QUALITA' - COORDINATORI CORSI DI STUDIO

Compilato a cura del Prof.SSA CONCETTA IRACE Coordinatore del Corso di Studio in PODOLOGIA



Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo 

professionale X

È individuata la figura professionale del podologo con il seguente profilo: il podologo è

l'operatore sanitario che in possesso del diploma universitario abilitante, tratta direttamente, nel

rispetto della normativa vigente, dopo esame obiettivo del piede, con metodi incruenti, ortesici ed

idromassoterapici, le callosità, le unghie ipertrofiche, deformi e incarnite, nonché il piede doloroso.

 Il podologo, su prescrizione medica, previene e svolge la medicazione delle ulcerazioni delle

verruche del piede e comunque assiste, anche ai fini dell'educazione sanitaria, i soggetti portatori di

malattie a rischio.

Il podologo individua e segnala al medico le sospette condizioni patologiche che richiedono un

approfondimento diagnostico o un intervento terapeutico.

Il podologo svolge la sua attività professionale in strutture sanitarie, pubbliche o private, in

regime di dipendenza o libero-professionale. 

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 

carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero?  x
I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di 

Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con 

le funzioni e le competenze che il CdS ha individuato come domanda di formazione?  x
La suddivisione in 3 aree di competenza (Scienze di base, propedeutiche e management sanitario; Igiene, epidemiologia e sanità pubblica; 

Ambienti e luoghi di lavoro) consente di declinare in maniera adeguata i risultati di apprendimento attesi.

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli 

insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-

Quadro A4.b?
 x L'analisi delle schede dei singoli insegnamenti e del riquadro A4.b della SUA mostra la coerenza tra le parti.

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate nelle schede 

descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di apprendimento 

da accertare?  x
Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle 

competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 

effettivamente possiedono? 
 x Si fa riscontro agli articoli riportati ogni anno su" il Sole 24 ore sanità" e su "Quotidiano Sanità"

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità  x

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo chiaro e accurato?

 x

Il CdS ha la seguente struttura organizzativa: a) Coordinatore Didattico, b) Direttore del Tirocinio, c) Ufficio Management didattico. 

L’orientamento e l’organizzazione di lezioni ed aule sono affidate all’Ufficio Management didattico con la costante presenza, partecipazione e 

disponibilità del Coordinatore Didattico che, in diverse circostanze, si trova a dover supportare l’Ufficio Didattico anche a causa della estrema 

inadeguatezza della dotazione di personale rispetto alle necessità del CdS.

Il tirocinio è affidato al Direttore del Tirocinio che si avvale, nelle strutture ospitanti, di figure di tutor professionalizzanti.



Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per il 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti?

 x

Le condizioni dell’ambiente di lavoro nelle quali si svolgono le attività formative e di apprendimento sono globalmente soddisfacenti, 

principalmente sotto il profilo strutturale. 

Le principali criticità sono da rilevare rispetto a:

• insufficiente dotazione numerica di aule e di laboratori ;

• assenza di studi podologici convenzionati nel privato per lo svolgimento dell'attività formativa di tirocinio;

• criticità nella individuazione dei tutor afferenti alle strutture del SSN deputate allo svolgimento dei tirocini curriculari.


